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La Cgil alle forze progressiste 
«Uniti per cambiare davvero» 

La relazione di Lama al Consiglio generale sul prossimo congresso dell'organizzazione - « Riunifi
care il movimento dei lavoratori attorno a un efficace progetto politico » - Nuova direzione politica 

ROMA — La CGIL va al 
congresso con una strategia 
che fa perno sulla « riunifi-
cazione del movimento dei 
lavoratori* cosi da consen
tire al sindacato di affermar
si « pia nettamente come for
za di trasformazione della so
cietà* e offrire «a tutte le 
forze riformatrici, a comin
ciare dalla sinistra politica, 
una base programmatica avan
zata e unitaria ». Con questo 
progetto politico, come l'ha 
definito Luciano Lama nella 
relazione al consiglio genera
le dell'organizzazione riunito 
da ieri ed Ariccia, la CGIL 
oppone un impegno diretto, 
un protagonismo nuovo delle 
forze del lavoro nel processo 
di trasformazione dell'econo
mia e della società, a una 
concezione « un po' logora * 
della politica delle riforme, 
che ha gettato il seme della 
contrapposizione tra le forze 
progressiste. 

Vn compito, questo, tanto 
pia attuale e arduo oggi, di 
fronte alla china pericolosa 
in cui rovina la politica eco
nomica del governo, e Vedia
mo l'esecutivo — ha detto 
il segretario generale della 
CGIL — procedere a sussulti, 
diviso, ridotto a rappezzare 
giorno per giorno le falle 
aperte dalla sua stessa mag
gioranza parlamentare, deci
so soltanto allorché adotta 
misure restrittive e duramen
te contestate dai lavoratori ». 
E' questa realtà che rende 
« indispensabile una direzione 
politica determinata a impri
mere una svolta risanatrice ». 

La Federazione CGIL-CISL-
XJÌL, ha deciso di scendere 
in campo con tutto il peso 
di una proposta di politica 
economica alternativa soste
nuta da lotte come quelle 
che in questi giorni hanno 
mobilitato Vintero movimento: 
«Se il governo rinuncia ad 
offrire al paese una linea di 
programmazione, il sindaca
to non ci sta, non getta la 
spugna >. Chiama invece le 
forze politiche democratiche 
a discutere la proposta che 
U direttivo unitario, nella riu
nione di lunedì e martedì, 
comincerà a delineare. Nello 
stesso tempo, pone ai partiti 
U problema di una direzione 
politica € credibile costituita 
senza discriminazione alcuna, 
sulla base di un programma 
efficace di risanamento e di 
sviluppo ». E Lama ha avver
tito che € tutta la Federa
zione sostiene la necessità di 
bandire ogni pregiudiziale cir
ca la composizione di un fu
turo governo che assicuri la 
realizzazione di un program
ma efficace >. Di questo orien 
tomento < è opportuno che le 
forze politiche prendano su
bito consapevolezza ». 

L'alternativa è netta: *0 si 
continua con la politica reces
siva. e allora il piano trien
nale è liquidato, oppure si 
persegue una politica di svi
luppo fondata su scelte se
lettive sia nel credito che ne
gli investimenti, e allora bi
sogna subito annullare alcu
ne delle misure adottate e 
sostituirle con decisioni nuo
ve ». Con quali discriminanti? 
Lama le ha elencate punti
gliosamente: la programma
zione dei settori fondamenta
li dell'apparato Industriale, 
molti dei quali oggi in crisi, 
lo sviluppo del sud, la rina
scita delle zone terremotate. 
us € piano per l'occupazione » 
che concretizzi la riforma del 
collocamento. 

Per U sindacato si tratta. 
in sostanza, di tenere uniti i 
due fronti di impegno e di 
mobilitazione individuati nel
l'assemblea di Montecatini. 
con € un rapporto diverso tra 
politiche contrattuali e sala
riali e programmazione del 
Veconomia ». Come concretiz
zarlo? Le tesi programmati
che per U congresso avan
zano proooste che tenqono 
conto dei lìmiti che Vesperìcn-

za di questi anni ha rive
lato ma anche delle poten
zialità che le conquiste con
trattuali hanno fatto emer
gere. 

Il piano di impresa, innan
zitutto. con cui puntare a 
un nuovo modo di program
mare e a una partecipazione 
autonoma del sindacato al 
governo dell'economia. In que
sto contesto, il ruolo del sin
dacato non può ridursi negli 
angusti confini della mode
razione delle rivendicazioni, 
o, sull'altro versante, della 
pura lotta salariale. Bisogna 
scegliere: risposte adeguate 
alle esigenze dei lavoratori, 
ai problemi dì produttività e 
di organizzazione del lavoro 
ma anche alla domanda di 
flessibilità (all'interno del la
voro come nel rapporto tra 
lavoro e vita privata) che 
viene da quanti sì affaccia
no ora sulla soglia del mon
do della produzione. Dì qui 
l'esigenza di una profonda 
innovazione dei contenuti del
la contrattazione rispetto al 
vecchio patrimonio di rigidità. 

Le tesi analizzano la crisi 
dello € stato sociale » che co
stituisce oggi il terreno di un 
aspro scontro tra le forze so
ciali. La CGIL in questo scon
tro vuole partecipare con la 
forza di chi sa cogliere le 
novità dei segnali contrad
dittori che vengono dai gio
vani, da figure sociali (le 
donne, gli anziani) che non 
rinunciano a un proprio ruo
lo attivo, dal Mezzogiorno, 
dalle forze della produzione 
in tutta la loro complessa ar
ticolazione. 

Se non facesse cosi il sin
dacato stesso diventerebbe 
oggetto delle tensioni sociali. 
La € lezione» di Napoli è si
gnificativa. Lì, un ministro 
ha tagliato fuori il sindacato 
da una trattativa che dietro 
la € falsa copertura di un la
voro non offerto ed un corso 
professionale scritto sólo sul
la carta » ha dato la solita ri
sposta clientelare e assisten
ziale al bisogno del lavoro. 

Ecco U filo conduttore del 
latxno del sindacato. Ogni 
questione, pur minuta, deve 
essere affrontata (professio
nalità, salario e reddito, li
quidazioni, pensioni, fisco) in 
un quadro di severa coeren
za con le priorità indicate a 
Montecatini. Altrimenti < in
vece di unificare il movimen
to di lotta per cambiare le 
politiche e la società — ha 
detto Lama — le nostre scel
te finirebbero per sanzionare 
una divisione del mondo del 
lavoro». Anche così sì toglie 
ogni alibi ad operazioni, come 
quella della Confindustria 
che hanno un contenuto politi
co, oggettivamente di destra, 
di ritorno indietro. 

Sulla scala mobile, ad e-
sempio. Lama ha ribadito che 
va tdifesa così com'è». An
cora, sul diritto di sciopero: 
lo scatenarsi di scioperi in
controllati sconvolge l'imma
gine di un sindacato che cer
to non ha come controparte 
gli utenti dei servizi pubbli
ci; si impone, dunque, l'auto
regolamentazione dello sciope
ro da parte dei sindacati di 
categoria, che dovrà essere 
sperimentata per un certo pe
riodo di tempo per poterne ve
rificare l'efficacia, senza scar
tare l'ipotesi che questa pos
sa essere tradotta in legge 
qualora si dimostrasse inade
guata. 

E', in sostanza, lo sforzo 
di recuperare un rapporto co
struttivo con i lavoratori (e 
Lama ha indicato la necessi
tà di rendere più incisiva la 
democrazìa sindacale, sburo
cratizzando l'organizzazione é 
eliminando le aree di passi
vità o di contrasti sottaciuti) 
e con la società sul terreno 
della lotta politica aperta e 
unitaria. 

Pasquale Cascella 

Priolo: nessun licenziamento 
Battuta la linea Montedison 

Dal nostro corr ispondente 
SIRACUSA — 16 ore di ininterrotta e ser
rata trattativa tra sindacati e Montedison 
mentre gruppi di lavoratori sospesi stazio
navano davanti all'edificio delia prefettura 
(dove si è svolto l'incontro) In attesa di un 
esito che fugasse lo spettro del licenziamenti 
in massa. Alla fine tra le parti è stato sot
toscritto una intesa che accoglie per intero 
le principali richieste della Fulc. Passa II 
principio della rotazione della cassa inte
grazione per tutti I 618 lavoratori già so
spesi sulla base di criteri di idoneità fisica, 
professionale e della identicità delle man
sioni. 

E' un risultato Importantissimo che fa 
saltare la manovra della Montedison di ca
muffare, attraverso la cassa integrazione 
senza ritorno, centinaia di licenziamenti. 
L'entità della cassa integrazione sarà deter
minata da una contrattazione di merito che, 
reparto per reparto, dovrà delineare la nuo
va organizzazione del lavoro prevedendo 
corsi di riqualificazione finalizzati al supe
ramento dei punti di Inefficienza, alle esi
genze produttive e, soprattutto, al rientro In 
fabbrica. 

La Montedison, Inoltre, rinuncia a trasfe
rire alle imprese appaltataci I servizi (men
se, magazzini) e le manutenzioni e quindi si 
Impegna a far rientrare, • partire pratica

mente da subito, una parte del sospesi. E* 
vero, però, che la Montedison ha posto come 
condizioni per fare servizi un problema di 
esubero, ma la sua consistenza sarà oggetto 
di verifica, fermo restando comunque il prin
cipio della rotazione di un'eventuale cassa in
tegrazione. e Sia chiaro — commenta Paolo 
Nigro, segretario della FULC — la partita 
non è chiusa, ma questa intesa ci dà stru
menti nuovi e importanti per rilanciarla su 
un terreno più avanzato ». « Usciamo da 
questa aspra vertenza — aggiunge Salvatore 
Sanflllppo responsabile CGIL della zona in
dustriale — con un movimento di lotta in 
piedi e con un sindacato che non si è la
sciato travolgere dal durissimo attacco al
l'occupazione e alle conquiste sindacali sfer
rato dalla Montedison •. 

Si apre ora la fase della verifica che passa 
al vaglio dal consiglio di fabbrica e dell'as
semblea a cui spetta II giudizio finale. 
« Una cosa, comunque, è certa — dice Nino 
Consiglio, segretario provinciale CGIL —: 
questa Ipotesi di accordo è stata possibile 
perché II sindacato unitario siracusano ha 
saputo rinsaldare, pur nella drammaticità 
di quello che è stato chiamato II "caso Fiat 
siciliano", I legami con la classe operaia*. 
La mobilitazione e la lotta dei lavoratori 
hanno dunque e pagato ». • 

t. b. 

AUTOREGOLAMENTAZION 

Da tre con vegni il v 
al codice nei trasvoi 

MILANO — Tre attivi inter
regionali (uno di essi si è 
svolto ieri a Milano) avrebbe
ro dovuto pressoché conclude
re la consultazione aperta 
da CQIL-CISL-UIL fra i lavo
ratori del trasporto sul tema 
del giorno: l'autoregolamenta
zione delle lotte nei servizi 
pubblici. Nel sindacato c'è 
però la consapevolezza che si 
è solo all'inizio di un dibat
tito e di una battaglia politica 
tutt'altro che conclusa. Lune
di prossimo si riunirà a Roma 
il Comitato direttivo della 
Federazione unitaria dei la
voratori dei trasporti: il codi
ce di comportamento sarà de
finito nelle sue linee essen
ziali. Si apre cosi una fase 
nuova e non certo facile di 
questa partita, la fase della 
sperimentazione nella prati
ca dell'autoregolamentazione, 
la fase del confronto diretto 
con chi è d'accordo e con chi 
rifiuta di darsi qualsiasi re
gola di comportamento. Intan
to, le pressioni per far si 
che lo sciopero venga regola
to per legge si fanno sempre 
più pesanti. 

Dalla consultazione aperta 
fra i lavoratori dei trasporti 
vengono le prime indicazioni 
di quali e quanti problemi 
avrà di fronte il sindacato. 
Intanto, la consultazione. 
<Non è stata sufficientemen
te larga — è stato detto ieri 
nell'attivo interregionale che 
si è tenuto a Milano e che ha 
raccolto sindacalisti e delega
ti della Lombardia, del Vene
to. dell'Emilia, del Piemonte 
e della Liguria — ci sono sta
ti momenti veri di discussione 
in alcuni spezzoni della cate
goria, in alcune realtà pro
duttive; in altre si registrano 
limiti e ritardi». 

L'eco di questo andamento 
un po' a strappi della discus
sione aperta nella categoria 
si è sentito anche nell'attivo 
da ieri. Da alcune regioni (la 
Lombardia, l'Emilia, la Ligu
ria) sono venute testimonian
ze «non firmate», contributi 
unitari, proposte nei merito 
dei sìngoH capitoli dei codice 

di autoregolamentazione frut
to della discussione — al di là 
delle sigle confederali — av
venuta fra i lavoratori. Da 
altre regioni (il Piemonte, in 
particolare) sindacalisti e de
legati hanno portato un con
tributo personale, a conferma 
di difficoltà reali a trovare 
nella discussione sintesi uni
tarie. 

Ecco le difficoltà e le preoc
cupazioni. Ne ha parlato am
piamente nella relazione Fan-
toni, segretario generale della 
Federazione trasporti della 
CISL; hanno ripreso l'argo

mento pressoché tutti gli in
tervenuti. Inutile nascondere 
che si arriva a parlare di un 
vero e proprio còdice di auto
regolamentazione degli sciope
ri quasi per necessità, sotto 
la spinta di un distacco cre
scente fra I lavoratori del tra
sporto o dei servizi e l'opinio
ne pubblica. Poco importa se 
le cause di questo distacco 
sono da attribuire alle forme 
dissennate di sciopero messe 
in atto dagli autonomi o alla 
difficoltà — in settori in cui 
ci sono più controparti, diver
si livelli di contrattazione e 

Una scelta 
autonoma 
che trasforma 
il sindacato 
REGGIO CALABRIA — Di
verse riserve, qualche per
plessità esposte con estrema 
franchezza, ma accordo pres
soché completo sul valore del-
l'autoregolamentazione. « li
na scelta, autonoma del sin
dacato — l'ha definita il 
compagno De Carlini, segre
tario generale della Filt-Cgil 
nelle conclusioni — che va 
nella direzione di una sua 
trasformazione, di una mag
giore presenza e aderenza 
alle singole realtà». 

Il convegno interregionale 
dei quadri e delegati dei sin
dacati dei trasporti della 
Basilicata, della Puglia, del
la Campania, della Calabria 
e della Sicilia, svoltosi a Reg
gio Calabria, è riuscito a 
raggiungere una intesa uni
taria su tutti 1 punti anche 
quelli più controversi, quale 
la e titolarietà » a proclama» 
re gli scioperi. 

Un si unanime (solo sei 
astenuti) a demandare, co
me previsto dalla bozza di 
codice, il potere di Indire le 
azioni di lotta alle strutture 
territoriali. 

Anche a Reggio si è Insi
stito sulla necessità che al 
«codice» dei sindacati ne 
corrisponda uno analogo del
le controparti, del governo 
in primo luogo. 

Una risposta 
ai nemici 
del diritto 
di sciopero 
FIRENZE — n dibattito sul
l'insieme del « codice » di au
todisciplina e sui singoli pun
ti in cui si articola ha impe
gnato i dirigenti e i dele
gati dell' Italia centrale 
(Toscana, Lazio, Sardegna, 
Marche, Umbria, Abruzzo e 
Molise) per l'intera giornata. 
E' stato un dibattito serra
to e tormentato, ma proteso 
alla ricerca di una risposta 
comune e unitaria ai molti 
quesiti sul tappeto relativi 
alla «competenza» a procla
mare le azioni di lotta, agli 
scioperi in particolari perio
di dell'anno, al rapporto de
mocratico interno alle orga
nizzazioni sindacali. 

Si è comunque compiuto 
un passo importante verso il 
varo delle regole che dovran
no disciplinare le azioni di 
lotta dei lavoratori dei tra
sporti. «E' questa la rispo
sta — ha rilevato nella re
lazione Gino Manfron segre
tario della Uil-traspoTtl — 
che il sindacato intende da
re a quanti, attraverso la 
legge, intenderebbero limita
re la forza e il ruolo delle 
organizzazioni sindacali, per 
ridurre gli spazi di libertà e 
di democrazia nel nostro 
paese», 

A Strasburgo battaglia sui prezzi CEE 
Oggi il Parlamento europeo voterà - Proposti aumenti fino al 20% - Barbarella: cambiare tutta la 
politica agricola - Prossimo incontro tra Ggil-Cisl-Uil, Coldiretti e Conf coltivatori - Proteste 

Dalla redazione 
NAPOLI — Duemila con
tadini produttori di po
modoro hanno manife
stato ieri mattina a Na
poli per chiedere al go
verno e alla Regione 
decisivi Interventi nel 
settore. I produttori di 
pomodoro, infatti, non 
hanno ricevuto ancora 
il pagamento del 50% 
del trasformato dell'an
no scorso e gli indu
striali non hanno nean
che finito di saldare 1 
servizi resi dal contadini 
(Iva, trasporto, ecc.). 

La manifestazione di 
ieri mattina si è conclu
sa con un comizio nei 
pressi della sede della 
Giunta regionale della 
Campania, nel corso del 
quale ha preso la parola 
11 compagno Enzo Rauc-
ci, del direttivo naziona
le della Confcoltlvatorl. 
Sono stati tra l'altro ri
cordati i punti spinosi 
della questione dell'* oro 
rosso >: la riduzione del 
« plafond > chiesto dalla 
comunità, la ulteriore ri
duzione del prodotto 
chiesta dagli Industriali, 
la mancanza di iniziati
ve del governo e della 

Duemila 

contadini 

a Napoli 

contro 

CEE e 

industriali 

del pomodoro 

Regione Campania, ed 
infine l'assenza assoluta 
di programmazione per 
la produzione del pelati. 

In effetti la CEE ha 
chiesto all'Italia di ri
durre la produzione di 
pomodoro nell'81 da 31 
a 29 milioni dì quintali; 
gli industriali, invece, af
fermando che 11 25% del 
pelato trasformato è ri
masto invenduto chiedo
no una produzione di 

soli 25 milioni. Questa 
drastica riduzione di pro
dotto, come propongono 
i conservieri, è inaccetta
bile anche perché la ri
chiesta avviene quando 
ormai la campagna per 
il pomodoro è In pieno 
sviluppo. 

In effetti se crisi esi
ste per il pelato, questa 
è dovuta al fatto che gli 
industriali hanno lavo
rato anche dei tipi di 
pomodoro (come il Ro
ma) non adatti a questa 
lavorazione. Infine sulla 
questione della truffa 
alla CEE e gli interventi 
del governo il compagno 
Antonio Bellocchio ha 
presentato in Parlamen
to una interrogazione al 
ministro per l'Agricoltu
ra nella quale chiede di 
conoscere lo stato delle 
cose e domanda se non 
sia il caso di adottare 
opportune modifiche per 
evitare che gli effetti 
della truffa non si sca
richino sulla parte sana 
dei produttori ed indu
striali e se non sia il 
caso di studiare oppor
tuni interventi per dare 
al settore una program
mazione efficace. 

ROMA — Si avvicina la «maratona dei prezzi agricoli» di 
Bruxelles prevista per Q 29 e 30 prossimi: ieri, intanto a Stra
sburgo, il Parlamento europeo ha discusso le conclusioni 
della commissione agricoltura e gli emendamenti presenta
ti dai vari gruppi. Oggi il Parlamento voterà, ma intanto si 
moltiplicano le iniziative, e le proteste. Ieri una delegazione 
di produttori ha «presidiato» il Parlamento di Strasburgo. 
mentre a Roma il presidente della Coldiretti Lo Bianco an
nunciava le manifestazioni regionali — ma a Cremona conver
ranno da tutta la Lombardia — dei suoi organizzati, tutte pre
viste per domani. venerdì 

E' sempre di ieri un comunicato congiunto della federa
zione sindacale unitaria, della Coldiretti e della Conf-coltiva-
tori, in cui si annuncia che CGIL, CISL, UTL hanno proposto 
alle due organizzazioni professionali un incontro «per esami
nare i principali gravissimi problemi dell'agricoltura nazio
nale». All'incontro che si svolgerà il 10 aprile prossimo al 
CNEL, parteciperanno anche le strutture di categoria del 
sindacato. 

Intanto, ieri, la discussione del parlamentari europei si 
è tutta ristretta al problema dei prezzi (+ 7,8 ha proposto la 
commissione CEE, + 12 ha proposto la commissione agricol
tura), con richieste di un aumento del 15-20 per cento per 
l'annata agricola '81-82. 

In questa corsa al rialzo, è stata sminuita — quando non 
dimenticata — la esigenza di affrontare, insieme ai prezzi, lo 
avvìo della riforma della spesa agricola e dell'intera politi
ca agricola comunitaria. In questi orientamenti dei deputati 
europei si è riflesso l'esito del vertice di Maastricht, che ha 
premuto anch'esso l'acceleratore sulla sola questione dei prez
zi. Anche Forlani — nonostante il ministro Bartolomei abbia 
la settimana scorsa dichiarato in Senato che si tratta di ri
vedere tutta la politica agricola comune — ha accettato, pur 
ribadendo fl disaccordo sulla corresponsabilità generalizzata. 

Invece Carla Barbarella, parlando ieri ai Parlamento eu
ropeo. ha ribadito gii effetti perversi che avrebbe sulle agri
colture più deboli (e poi suDe produzioni mediterranee) questa 
sorta di riforma che si sta varando. Una riforma che va nel
la direzione contraria a quella di un riequilibrio, problema, 
in particolare per fl nostro paese, vitale. 

che fan più dolce 
stare in casa. Q 

Nuovo rinvio dei «provvedimenti» INPS 
Saranno ascoltati alla Camera i ministri Andreatta e Darida (funzione pubblica) 

V 

ROMA — I ministri Andreat
ta (Tesoro) e Darida (funzio
ne pubblica) saranno ascol
tati dalla commissione Affa
ri costituzionali della Camera 
in- merito a copertura eco
nomica e compatibilità con
trattuale di alcune norme dei 
« provvedimenti urgenti » per 
l'INPS, che la stessa commis 
sione aveva due settimane 
fa vincolate con pareri ob
bligatori. Si è risolto cosi, ie
ri — ma non senza contra
sti e polemiche — il «riesame» 
della legge per lo snellimento 
degli istituti previdenziali 
che agli «affari costituziona
li » era stato richiesto, la set-
Umana scorsa, dalla commis
sione Lavoro della Camera. 

Ancora un arresto, dunque, 
nel cammino di quella che 
impropriamente viene chia

mata «mini-riforma» dell' 
INPS. Ma stavolta — dopo 
l'audizione del ministri — si 
spera che ci siano le garan
zie perché la commissione 
Lavoro possa approvarla sen
za altri indugi. I ministri po
trebbero essere sentiti entro 
la prossima settimana. L'arti
colo della legge «incrimina
to» riguarda il personale, 
che come tutti gli altri di
pendenti pubblici si trova 
sottoposto al ventilato «con
gelamento» contrattuale. 

Con queste preoccupazione, 
1 comunisti della commissione 
Affari costituzionali hanno 
motivato la loro richiesta di 
ascoltare 1 ministri, per evi
tare che 1 provvedimenti ur
genti venissero si licenzia». 
ma senza alcuna speranza di 
poter essere applicati e 

si in pratica. 
In particolare, Ieri ti pre

sidente dell'istituto Ravenna 
e il direttore Passar! si sono 
recati dal ministro del Lavo
ro Foschi per esporgli 1 gravi 
problemi del centro elettroni
co nazionale, dove rischiano 
di rimanere bloccate — per 
le agitazioni del comitato di 
base — tutte le pensioni di 
maggio. 

Ravenna, Faasart e Foschi 
— dicono 1 dispacci di agen
zia — hanno anche conve
nuto sulla necessità di pren
dere «iniziative di carattere 
straordinario per sopperire 
allo stato di emergenza nell' 
interesse del pensionati ». Per 
1 prossimi giorni, infine, il 
ministro si è Impegnato a ri
ferire In Parlamento sull'esi
to di questa prima Indagini. 

Protesta a Roma 
per le fabbriche 
tessili calabresi 

ROMA — La delegazione sin
dacale calabrese, giunte a Ro
ma ieri per discutere con il 
ministro De Micheli» la si
tuazione delle fabbriche tessi
li di Castrovillari, chiuse da 
due anni, ha occupato per 
protesta gli uffici del ministe
ro perché 11 ministro non si è 
presentato. Intento la Monte-
fibre ha inviato le lette
re di licenziamento agli 850 
operai in cassa integrazione. 
Per oggi é previsto un incon
tro della giunta regionale ca
labrese con il governa 

di responsabilità — a dare 
alle vertenze un andamento 
lineare, certezza dei risultati. 

Affiora cosi la paura *ch* 
si voglia disarmare i lavora
tori di una loro arma di di
fesa > ha detto il segretario 
regionale emiliano della FILT 
CGIL, Zanotti: si diffondono 
atteggiamenti che vanno dal
la passività alla resistenza 
aperta. « L'autoregolamenta
zione — ha detto un delega
to — viene vissuta come au
toriduzione delle lotte*. 

Cosi preoccupazioni anche 
giuste (ma gli autonomi chi 
fi € regolamenta »? quali ga
ranzie ci danno le contropar
ti?) finiscono per diventare 
la coperta che ognuno tira 
dalla sua parte per nasconde
re diffidenze cinconfessabBi». 

Quale risposta ai dubbi, alle 
osservazioni peraltro spesso 
legittime? Il sindacato, lo 
hanno riconfermato ieri i di
rigenti sindacali del Nord 
Italia, è contrario alla rego
lamentazione dello sciopero 
per legge, e In questo campo 
— ha detto il relatore — si 
sa dove si comincia e non 
si sa dove si finisce ». Si sce
glie allora la strada com
plessa e difficile — ma non 
impraticabile •— della batta
glia politica, del confronto in 
campo aperto. Fantoni ha 
parlato « della forza della 
coerenza, per mettere in piedi 
un meccanismo che finisce 
per condizionare anche chi 
nella nostra proposta non ri
vuole per ora stare». 

Un delegato ha sostenuto 
la necessità di usare come ar
ma contro le insidie che ven
gono dagli autonomi e dalla 
controparte l'opinione pubbli
ca, il giudizio politico della 
gente. E' possibile evitare 
una regolamentazione per leg
ge? Anche a questa domanda 
si è risposto con realismo: 

*Se l'opinione pubblica è 
contro di noi la legge verrà. 
non ci sono santi. Sta a noi 
evitare questa sconfitta ». 

COMUNE DI LASTRA A SIGNA 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
In esecuzione della deliberazione n. 22 in data 10 febbraio 
1961, esecutiva a termini di legge 

RENDE NOTO 
che questa Amministrazione Comunale intende bandire ap
palto concorso per i seguenti servizi: fornitura di pasti con
fezionati per i servizi di refezione scolastica per Scuole 
Materne» Elementari, Medie e per anziani ospiti del Cen
tro Sociale, nonché pulizie del Centro Sociale e gestione bar. 
Chiunque sia interessato dovrà rimettere istanza tendente 
ad essere invitato al concorso entro venti giorni dalla 
data della pubblicazione del presente avviso. 
Dalla Sede Municipale 

IL S EGRETARIO 
Dr. Luigi Naldont 

I L SINDACO 
Corrado Bagni 
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